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no lui, bergamasca lei, uniti da 
un grande amore dal quale sono 
nati ben otto figli. Gennaro, 
scomparso nel 2006, è arrivato a 
Bergamo giovanissimo, ma con 
le idee ben chiare. Per circa ven-
t’anni ha lavorato nella storica 
pizzeria «Da Pio» vicino alle Po-
ste di via Locatelli. Dopo essersi 
fatto le ossa, ha deciso di aprire il 
ristorante pizzeria che tuttora è 
gestito da tre dei suoi figli: Luisa, 
Francesco e Stefano (e ci lavora 
anche Luca, figlio di Stefano). 
Mamma Pia, decisamente in 
gamba,  quando riesce fa volen-

L’anniversario
Il 13 dicembre del 1972 aprì
 il locale che porta il nome del 
fondatore e della moglie. 
Oggi lo gestiscono i figli

Ristorante «Gennaro e 
Pia» compie mezzo secolo di vi-
ta. Sono trascorsi esattamente 
50 anni da quel  13 dicembre 
1972, quando Gennaro Mangia-
rulo aprì il locale in via Borgo Pa-
lazzo insieme alla moglie Pia Fu-
magalli. L’attività prese il nome 
proprio dalla coppia, napoleta-

tieri un salto al locale «ma non 
rimane mai qui con le mani in 
mano – sorride la figlia Luisa –. 
Quando passa dal ristorante è in 
prima linea come tutti noi per 
servire al meglio i nostri clienti». 
I ricordi vanno indietro nel tem-
po e basta guardarsi intorno per 
scorgere foto d’epoca, sviluppa-
te con lungimiranza da papà 
Gennaro, che ora fanno bella 
mostra sulle pareti delle sale. 
Dove si respira una storia di im-
prenditoria ma anche di fami-
glia. «I nostri genitori hanno de-
dicato la loro vita al lavoro, ma 
sono sempre stati molto presen-
ti per tutti noi figli – prosegue 
Luisa –. Basti pensare che mia 
madre impose a papà di chiude-
re il ristorante nelle giornate fe-
stive, una tradizione che prose-
gue  oggi, come un momento irri-
nunciabile dove stare tutti insie-
me. Al tempo, l’allora primo cit-
tadino di Bergamo, non voleva 
accordarci il permesso. Bastò un 
incontro con mia mamma per 
ottenere la deroga: lei gli disse 
chiaro che l’alternativa sarebbe 
stata quella di pagarci una baby 
sitter che badasse a noi durante 
le feste». Per l’importante anni-
versario, domani,   13 dicembre, 
la famiglia Mangiarulo ha   orga-
nizzare una serata di gala, aperta 
a tutti, dove l’aspetto conviviale 
sarà accompagnato  da un con-
certo al pianoforte di Vincenzo 
Calì, figlio di Luisa e nipote di 
Gennaro e Pia.  E viste le tante ri-
chieste, l’appuntamento sarà 
bissato mercoledì 14, per poter 
permettere a tutti gli storici 
clienti di partecipare alla festa.
Giorgio Lazzari

Mezzo secolo di pizze
Da «Gennaro e Pia»
galà con concerto

Da sinistra Stefano, Luca, Luisa e Francesco Mangiarulo

davide amato

Era uno dei padiglio-
ni dell’ex manicomio di via 
Borgo Palazzo. E a breve com-
pleterà la sua metamorfosi, 
trasformandosi nella casa di 
12 famiglie che faticano a tro-
vare una loro dimensione nel-
la comunità e hanno quindi bi-
sogno di essere accompagna-
te. Nel frattempo lo stesso 
percorso di risanamento sta 
investendo anche la cascina 
Serassi: situata nell’omonima 
via e da tempo in uno stato 
d’abbandono, ospiterà un cen-
tro per i bambini. Queste due 
operazioni sono collocate nel-
l’ambito del progetto «Capaci-
tyes», promosso dal Comune 
di Bergamo grazie a un finan-
ziamento dell’Unione Euro-
pea dal valore di 4,8 milioni. 

Il programma ha come 
obiettivo quello di diminuire 
la povertà educativa infantile. 
E si sviluppa su due filoni di 
intervento: una struttura di 
co-housing per famiglie in li-
sta d’attesa per l’assegnazione 
delle case popolari del Comu-
ne e un hub dei bambini. Il tut-
to realizzando la rigenerazio-
ne urbana di due comparti di-
smessi del capoluogo. Gli ap-
partamenti si trovano appun-
to nel padiglione 8 dell’ex 
ospedale psichiatrico. «Abbia-
mo appaltato i lavori di collau-
do, che finiranno a breve, e nei 

I padiglioni dove verrà avviato il co-housing  foto Bedolis

In Borgo Palazzo.  In un padiglione dell’ex manicomio alloggi per 12 famiglie
 affiancate da «vicini solidali». E nella cascina Serassi spazi per gioco e sport

primi mesi del 2023 entreran-
no in questi spazi 12 famiglie 
con minori: 5 nuclei hanno 
bambini piccoli, nati durante 
la pandemia», spiega Marcella 
Messina, assessore comunale 
alle Politiche sociali. In via 
Borgo Palazzo le famiglie sa-
ranno quindi protagoniste di 
un innovativo progetto di abi-
tare collettivo, arricchito da 

momenti di formazione e oc-
casioni di crescita. Inoltre è 
prevista la presenza di «vicini 
solidali», coppie che qui trove-
ranno casa a fronte della di-
sponibilità di accompagnare, 
verso un nuovo percorso di vi-
ta, le famiglie che versano in 
una situazione di fragilità eco-
nomica, sociale e culturale. 
L’esperienza del co-housing, 

mutuata dal Nord Europa, 
punta a creare insediamenti 
abitativi all’insegna del mix 
tra alloggi privati e spazi co-
muni destinati all’uso colletti-
vo e alla condivisione tra i coa-
bitanti. 

A prendere nuova vita sarà 
anche la cascina Serassi, desti-
nata ad accogliere un centro 
per i bambini, «Hub4Kids», 
che ospiterà i piccoli e le loro 
famiglie, ma anche gli adole-
scenti, con proposte legate so-
prattutto allo sport e al tempo 
libero. «Questa struttura dedi-
cata alle attività diurne sarà 
operativa entro la prima parte 
del 2023», ha annunciato l’as-
sessore Messina. In via Seras-
si, a lavori completati, ci sa-
ranno sale multifunzionali, la-
boratori, locali per il gioco 
educativo e spazi che permet-
teranno occasioni di socializ-
zazione. 

Ad affiancare il Comune nel 
progetto «Capacityes» è scesa 
in campo una rete formata da 
8 partner, provenienti soprat-
tutto dal Terzo settore: si trat-
ta di cooperativa Ruah, Patro-
nato San Vincenzo, associa-
zione di formazione profes-
sionale Patronato San Vin-
cenzo, Purelab, Generazioni 
Fa, Csi Bergamo, Ismu – Fon-
dazione iniziative e studi sulla 
multietnicità e Best institute.
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nianze delle stesse protagoniste 
del corso. «Case abbandonate, 
vuote, piene di amici, distrutte 
dalla guerra o dal terremoto, ri-
costruite – ha introdotto Rome-
ro, accompagnata dalla chitarra 
di Patrizia Parolin – sono prota-
goniste delle letture, che sono 
nate dagli incontri fatti di ascol-
to, parole, silenzi, sguardi». 

«La lettura cura non solo le fe-
rite – ha detto alla fine Nadia Sa-
voldelli de Il Cerchio di Gesso –   
ma avvicina agli  altri, alle storie, 
alle emozioni. Dà speranza. Per-
mette di trovare anche in un luo-
go di reclusione la libertà di in-
contrare gli altri». La biblioteca 
(una nel maschile e una nella se-
zione femminile, intitolata a Li-
liana Villa, fondatrice dell’asso-
ciazione Homo che ha finanzia-
to la ristrutturazione) è un luogo 
che promuove cultura. «La cul-
tura porta speranza in questo 
luogo, sempre più parte di un 
quartiere» ha concluso Valenti-
na Lanfranchi, garante per i di-
ritti dei detenuti.
Laura Arnoldi

In via Gleno
Il Circolo delle narratrici, 
esperienza di detenute
 e volontari: «Momento
 di speranza»

Parole, racconti, musi-
ca, emozioni, ieri nella casa cir-
condariale di via Gleno con la 
presentazione del Circolo delle 
narratrici. Le voci commosse di 
Jenny, Cristina, Daniela, Agnese 
e altre detenute e volontarie 
hanno raccontato il lavoro con 
Candelaria Romero, attraverso 
il progetto, promosso dal Siste-
ma bibliotecario urbano del Co-
mune (con le bibliotecarie Giu-
lia Porta, Cristina Rota, Laura 
Arata) e dall’associazione Il Cer-
chio di Gesso, sostenuto dalla 
Fondazione Comunità berga-
masca, per la Capitale del volon-
tariato 2022.  È stato così possi-
bile un corso di formazione sulla 
narrazione e la lettura ad alta vo-
ce, dedicato ai volontari  del car-
cere e 20 detenute, con la propo-
sta di letture varie  e con testimo-

Co-housing e  hub per bimbi
Il progetto Capacityes è realtà

La lettura in carcere
«Cura le ferite e aiuta
a ritrovare la libertà»

Il gruppo di lettura in carcere foto Colleoni
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